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Dopo quattro mesi nei quali ci è stato precluso 
l’incontro delle nostre comunità a causa 
dell’emergenza sanitaria del corona virus, finalmente 
possiamo almeno vederci fisicamente anche se con 
tutte le necessarie precauzioni. 

Saremo ospiti di Chiara e Gabriele nel loro ampio 
giardino per un momento di festa, un saluto in 
fraterna amicizia prima del periodo di pausa estiva. 

Questo il programma della festa pensato 

dal magistero: 

- ritrovo alle ore 17.00; 

- gelatino per rendere fresco e dolce 

l’incontro; 

- giochino divertente per ricordarci alcune 

parole importanti che quest’anno ci hanno 

fatto crescere; 

- breve riflessione e preghiera di 

ringraziamento; 

- dinner con pizza a spicchi; 

- giochino finale nella gioia della speranza. 

Per esprimere la gioia del rincontrarci si è pensato ad un 
canto che rendesse memorabile il momento 

Il canto dell’incontro: 
LA PRIMA COSA BELLA 

 

Le cose più importanti che sogno per noi 
son semplici ma grandi, insieme tutti quanti, 
noi ci crediamo, sai. 
 

Ne abbiamo viste tante, il mondo soffrire 
è bello ritrovarci e in faccia ora guardarci 
uniti ancor di più. 
 

Ci unisce la speranza che tutto può cambiare 
ho voglia di lottare, non posso più aspettare, 
e chiedo di più. 
 

RIT. La prima cosa bella che ho avuto è la vita 
un mondo colorato attorno a me 
una vita da orientare, un cervello per pensare, 
un cuore per amare sempre più, sempre più… 
 

La senti questa Voce che chiama anche te 
non ci possiam fermare è tempo di operare 
e tu mi capirai 
 

RIT. idem 
 

Ognuno oppure insieme possiamo fare il Bene 
una Comunità un gran valore ha 
e segno sarà. 
 

RIT. La prima cosa bella che noi possiamo fare 
è di testimoniare con lealtà 
ai giovani spalancare spazi nuovi da abitare 
e forse un po’ il mondo cambierà….cambierà 
 

La senti questa voce chi parla è il tuo cuore 
Amore Amore Amore è quello che puoi dare 
e il mondo cambierai... e il mondo cambierà... 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le due comunità si trovano con le dovute misure domenica 5 luglio  
per concludere le attività prima della pausa estiva 
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Dal Patto comunitario: Firmiamo questo Patto avendo come riferimento la virtù della speranza. La speranza ci fa vedere con 
realismo ciò che avviene e credere che il futuro può essere migliore, ci aiuta ad essere nello stesso tempo concreti e portatori di 
utopia, ci convince che l’educazione permanente è possibile e che è necessario dialogare con tutti. 

PREGHIERA  

Canto: Canzone di S. Damiano 

Ogni uomo semplice porta in cuore un sogno, 
con amore ed umiltà potrà costruirlo 
Se con fede tu saprai vivere umilmente  
Più felice tu sarai anche senza niente 
Se vorrai ogni giorno con il tuo sudore 
Una pietra dopo l’altra in alto arriverai 

Nella vita semplice troverai la strada  
che la calma donerà al tuo cuore puro. 
E le gioie semplici sono le più belle 
Sono quelle che alla fine sono le più grandi 
Dai e dai ogni giorno con il tuo sudore 
una pietra dopo l’altra in alto arriverai 

Lettura: Dalla prima lettera di S. Pietro apostolo (1,3-4.6-7) 
3Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo; nella sua grande misericordia egli ci ha rigenerati, mediante la 
risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, 4per una eredità che non si corrompe, non si macchia e non 
marcisce.  
6Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere un po' afflitti da varie prove, 7perché il valore della vostra fede, molto 
più preziosa dell'oro, che, pur destinato a perire, tuttavia si prova col fuoco, torni a vostra lode, gloria e onore nella 
manifestazione di Gesù Cristo. 

Catechesi di Papa Francesco  

Pensa, lì dove Dio ti ha seminato, spera! Sempre spera. 

Non arrenderti alla notte: ricorda che il primo nemico da sottomettere non è fuori di te: è dentro. Pertanto, non concedere spazio 
ai pensieri amari, oscuri. Questo mondo è il primo miracolo che Dio ha fatto, e Dio ha messo nelle nostre mani la grazia di nuovi 
prodigi. Fede e speranza procedono insieme. ... Il mondo cammina grazie allo sguardo di tanti uomini che hanno aperto brecce, 
che hanno costruito ponti, che hanno sognato e creduto; anche quando intorno a sé sentivano parole di derisione. 

Non pensare mai che la lotta che conduci quaggiù sia del tutto inutile. ... 

Dio non delude: se ha posto una speranza nei nostri cuori, non la vuole stroncare con continue frustrazioni. Tutto nasce per 
fiorire in un’eterna primavera. Anche Dio ci ha fatto per fiorire. Ricordo quel dialogo, quando la quercia ha chiesto al mandorlo: 
“Parlami di Dio”. E il mandorlo fiorì. 

Ovunque tu sia, costruisci! Se sei a terra, alzati! Non rimanere mai caduto, alzati, lasciati aiutare per essere in piedi. Se sei 
seduto, mettiti in cammino! Se la noia ti paralizza, scacciala con le opere di bene! Se ti senti vuoto o demoralizzato, chiedi che lo 
Spirito Santo possa nuovamente riempire il tuo nulla. 

Opera la pace in mezzo agli uomini, e non ascoltare la voce di chi sparge odio e divisioni. .... 

Ama le persone. Amale ad una ad una. Rispetta il cammino di tutti, lineare o travagliato che sia, perché ognuno ha la sua storia 
da raccontare. ... 

E soprattutto, sogna! Non avere paura di sognare. Sogna! Sogna un mondo che ancora non si vede, ma che di certo arriverà. ... 

Gli uomini capaci di immaginazione hanno regalato all’uomo scoperte scientifiche e tecnologiche. Hanno solcato gli oceani, 
hanno calcato terre che nessuno aveva calpestato mai. Gli uomini che hanno coltivato speranze sono anche quelli che hanno 
vinto la schiavitù, e portato migliori condizioni di vita su questa terra. ... 

Sii responsabile di questo mondo e della vita di ogni uomo. Pensa che ogni ingiustizia contro un povero è una ferita aperta, e 
sminuisce la tua stessa dignità. La vita non cessa con la tua esistenza, e in questo mondo verranno altre generazioni che 
succederanno alla nostra, e tante altre ancora. E ogni giorno domanda a Dio il dono del coraggio. Ricordati che Gesù ha vinto 
per noi la paura. ... 

Abbi sempre il coraggio della verità, però ricordati: non sei superiore a nessuno. ... 

E coltiva ideali. Vivi per qualcosa che supera l’uomo. E se un giorno questi ideali ti dovessero chiedere un conto salato da 
pagare, non smettere mai di portarli nel tuo cuore. La fedeltà ottiene tutto. 

Se sbagli, rialzati: nulla è più umano che commettere errori. E quegli stessi errori non devono 
diventare per te una prigione.  

Se ti colpisce l’amarezza, credi fermamente in tutte le persone che ancora operano per il bene: 
nella loro umiltà c’è il seme di un mondo nuovo. Frequenta le persone che hanno custodito il 
cuore come quello di un bambino. Impara dalla meraviglia, coltiva lo stupore. 
Vivi, ama, sogna, credi. E, con la grazia Dio, non disperare mai. 
 
Canto: Padre Nostro 


